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Corona bocciato
anche da Veltroni

Ieri notte il talk show
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La raccolta firme dei ragazzi additata come esempio: «Reclamano il diritto a una vita intelligente»

Anche Veltroni contro Corona
«Per una Pro loco che lo invita ci sono 100 ragazzi che protestano»

POTENZA - «Per una Pro loco che invita Co-
rona ci sono 100 ragazzi che protestano in
piazza». Così, in poche righe, anche il sin-
daco di Roma e candidato alla guida del
Partito democratico, Walter Veltroni, espri-
me il suo giudizio su una vicenda che in Ba-
silicata ha fatto molto discutere. 

«In questi 15 anni - dice Veltroni nella
lunga intervista pubblicata ieri dal Corriere
della Sera - si è costruito un
grande circo Barnum che
oggi a Garlasco mostra il
suo volto più orrendo. Non
soltanto la Rai, ma tutto il
sistema televisivo pubblico
o privato è chiamato a un
profondo cambiamento. Chi
fa i palinsesti deve avere più
fiducia in se stesso e negli
italiani. Perché per una pro
loco che invita Corona ci so-
no cento ragazzi che vanno
in piazza a protestare, a re-
clamare il diritto a una vita
intelligente».

La Pro Loco indicata è, ov-
viamente, quella di Venosa,
guidata da Michele Duino,
strenuo difensore della ma-
nifestazione in cui l’ospite
d’onore era proprio Fabrizio
Corona. I giovani in piazza
sono i tanti che si sono ado-
perati, per un mese, in una
raccolta firme più che altro
simbolica. Un tentativo per
manifestare la propria con-
trarietà a un personaggio
definito “volgare” e incapa-
ce di mandare un messag-
gio positivo a chiunque. 

Una battaglia in cui sono
sono contrapposte da una
parte le ragioni di chi si
proponeva, come unico in-
tento, quello di riempire la
piazza e contribuire a lan-
ciare Venosa anche dal pun-
to di vista mediatico, dall’al-
tra quelle di chi ha sostenu-
to l’assoluta incompatibilità
tra la cittadina di Orazio e il
personaggio Corona. In ef-
fetti, quello che oggi è un fe-
nomeno estivo che sicura-
mente attira molti curiosi,
dal punto di vista dei valori
ha ben poco da offrire. E’ l’e-
sempio dell’uomo capace di
guadagnare sullo scandalo,
di speculare sulla tragedia, di andar fiero di
un’unica cosa: guadagnare tanti soldi. Il co-
me e il perchè sono un dettaglio trascurabi-
le. Da domani, spente le luci e placati gli
animi, si vedrà se la scelta di Duino porterà
più turisti a Venosa. Certo in molti si ricor-
deranno di questa calda estate.

Nelle foto di Andrea Mattiacci alcuni momenti della manifestazione a Venosa ieri in serata.
Sopra un fan di Henry John Woodcock, il magistrato potentino a cui Corona deve la noto-
rietà attuale. In alto a destra le firme raccolte dai ragazzi esposte pubblicamente.  Sotto i
presenti alla sfilata di Miss Italia. Anche l�organizzazione di quest�ultimo evento ha risenti-
to delle polemiche: si è parlato di dividere i palchi. In basso l�atteso arrivo di Fabrizio Coro-
na in un albergo a Venosa

VENOSA - I più furbi han-
no scoperto che arriva al-
l'hotel del sorriso. Lo aspet-
tano . E' pieno di fotografi e
cameramen. Ma anche di
improvvisati cronisti ama-
toriali, cellulare in pugno,
pronti a inviare il video su
youtube.    L'ostaggio dello
stato, come lo ha definito il
rapper Bruno Valvo, si fa
attendere. Ogni tanto i fo-
tografi si accalcano. “Falso
allarme”, si sente dire. Poi
arriva. Jeans aderente, ma-
glietta bianca Corona's e i
capelli un po’ sconvolti. Ap-
pare stanco. Scarico. Ab-
braccia il cameramen di
Lucignolo. E dice: «vado a
fare una doccia. Ho fatto
900 chilometri. Ci vediamo
dopo». Non parlerà di val-
lettopoli. Lo ha promesso
agli organizzatori. Ma

qualcosa bolle in pentola.
C'è chi sostiene che ha già
in caldo un sito internet
con i retroscena dell'inchie-
sta.  In piazza c'è uno stri-
scione: “liberate il principe
azzurro”. E' una pubblicità
di gioielli. Sotto c'è un
gruppo di ragazze, adole-
scenti. Sono venute per lui.
«Corona è il nostro principe
azzurro», dicono. Più avan-
ti parlano del tatuaggio: «si
è fatto scrivere perdonami,
per la moglie». Un ragazzo
ferma il fotografo del Quo-
tidiano: «tu sei per Coro-
na?», chiede. Alla risposta
«noi siamo con Woodcock»
resta spiazzato. Era uno
scherzo. Ma qui i sostenito-
ri del pm ci sono davvero.
Ogni tanto sfilano con le

magliette del pm biondo
che fa impazzire il mondo.
E' una vera sfida. C'è chi
con Fabrizio proprio non
vuole avere a che fare. Sul
palco c’è uno striscione che
se la prende con Corona.
Attaccate ci sono tutte le
firme raccolte dal comitato.
Ma sul balcone non si può
salire. Qui non sono abitua-
ti alle incursioni dei gior-
nalisti. «Fatevi i fatti vo-
stri», dice un anziano. «Va'
camin». E in modo rustico
invita i cronisti ad andare
via. E ci sono i distratti.
Quelli a cui non frega nien-
te di Corona, nè della pole-
mica. Sono in piazza per le
miss. Lontani dalle lenzuo-
la, dai riflettori di Lucigno-
lo, dalla proloco, dalle pole-
miche e dal “principe az-
zurro”.

Tra ragazze adoranti e fan di Woodcock

La doccia del “vip”

Da domani, spenti i riflettori, si vedrà 
se la scelta dell’associazione turistica

porterà più visitatori in città

di FABIO AMENDOLARA


